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A SCHERMI IN MUSICA

Centro Congressi Pinè 1000  ore 21.00
In collaborazione con Coordinamento Teatrale Trentino

MARTEDÌ 21 LUGLIO
CHOPIN, NOTTURNO A PARIGI 
(2026) 133 min. | Regia Michal Kwieciński

Si svolge a Parigi nel 1835, Chopin ha 25 anni ed è all’apice del successo. 
Idolo dei salotti aristocratici, ammirato dal Re di Francia e corteggiato da no-
bildonne e intellettuali, è diventato una !gura imprescindibile della scena 
culturale parigina . Un ricco biopic polacco che si concentra sugli anni pari-
gini del compositore

MARTEDÌ 28 LUGLIO
TUTTA VITA 
(2026) 73 min. | Direttore Valentina Cenni 

Alcuni dei più grandi musicisti del jazz italiano preparano un concerto irripe-
tibile per il Teatro Rossetti di Trieste Il pianista e compositore Stefano Bollani 
riunisce un ensemble composto da alcuni dei più grandi musicisti jazz ita-
liani: Enrico Rava, Paolo Fresu, Daniele Sepe, Antonello Salis, Ares Tavolazzi, 
Roberto Gatto e tre talenti emergenti: i chitarristi Matteo Mancuso, Christian 
Mascetta e la cantante e pianista Frida Bollani Magoni. Trascorrono una setti-
mana tutti insieme in una casa-studio, per preparare un concerto irripetibile 
che si terrà al Teatro Rossetti di Trieste il 17 febbraio 2025.

DOMENICA 19 LUGLIO 
MICHAEL  
(2026) 120 min | Regia Antoine Fuque

La pellicola, scritta da John Logan, ripercorre l’ascesa del cantautore e balle-
rino Michael Jackson, interpretato da suo nipote Jaafar Jackson . La narrazio-
ne si concentra sui momenti chiave della sua vita, dagli esordi con i Jakson 5 
e il complesso rapporto con il padre durante l’infanzia, !no al raggiungimen-
to della fama mondiale come solista, concludendosi all’apice del successo 
con il Bad World Tour. Il !lm approfondisce inoltre la sua immagine pubblica, 
l’attività !lantropica e i legami professionali con !gure centrali come Berry 
Gordy, Quincy Jones.

BigliettI: intero € 7,00 - ridotto € 5,00 
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MARTEDÌ 4 AGOSTO
ROUND MIDNIGHT 
(1986) 130 min | Direttore Bernard Tavernier 

Oscar Miglior Colonna Sonora 1987 David di Donatello e Nastro d’Argento a 
Dexter Gordon Miglio attore protagonista Premio Cesar Miglior Colonna Sonora 
Parigi, 1959. Un illustratore appassionato di musica jazz, Borier, conosce un 
sassofonista alcolizzato e vagabondo, Dale Turner. Decide di ospitarlo in casa 
e di aiutarlo.  Ispirato a un fatto vero (l’amicizia tra il francese Francis Paudras 
e il grande musicista Bud Powell), “Round Midnight” è prima di tutto un sen-
tito e intenso omaggio al Be-bop. Alcuni momenti musicali sono memorabi-
li, e tra le pieghe del racconto compaiono personaggi del calibro di Wayne 
Shorter, John McLaughlin, Martin Scorsese, e Herbie Hanccock, autore della 
colonna sonora (che vinse l’Oscar). Uno dei migliori omaggi dl cinema al jazz.

‘Round Midnight è uno standard jazz composto da Thelonious Monk e Coo-
tie Williams con testo di Bernie Hanighen.

MARTEDÌ 11 AGOSTO
RAY 
(2004) 152 min. | Direttore Taylor Hackford

La storia del grande Ray Charles, della sua lotta contro le di#coltà personali 
e sociali, !no a diventare una leggenda della musica. Il primo biopic sulla vita 
del musicista scomparso pochi mesi prima dell’uscita del !lm.   Interpretato 
magistralmente dall’attore e musicista Jamie Foxx  che per questa perfor-
mance ha vinto numerosi premi tra cui l’ Oscar,  il BAFTA e il Golden Globe 
come miglior attore protagonista

MARTEDÌ 25 AGOSTO
PRIMAVERA 
(2025)110 min | Direttore Damiano  Michieletto

Liberamente tratto dal romanza Stabat Mater di Tiziano Scarpa vincitore del 
Premio Strega nel 2009. Vincitore di 4 David di Donatello e 3 Nastri d’argento e 
Premio del pubblico al Chicago International Film Festival.
Venezia. 1716. L’orfanotro!o dell’Ospedale della Pietà, il più grande della città, 
è una formidabile palestra di giovani musiciste. Tra loro spicca la ventenne Ce-
cilia, una “putta”, che di giorno strabilia con il violino e di notte scrive lettere alla 
madre mai conosciuta. Nel frattempo sciupa il suo talento esibendosi da dietro 
una grata con una maschera in volto per ricchi mecenati.
Innestando l’Amadeus di Forman nella sensibilità femminista della cultura 
contemporanea, Damiano Michieletto !rma la sua seconda regia dopo una 
fulgida carriera di opere liriche che lo ha portato a dirigere, tra i tanti teatri, 
alla Scala di Milano, alla Royal Opera House di Londra, all’Opera di Parigi e alla 
Staatsoper di Berlino.


